
Ispettore scolastico del Canton Vaud. 
- Relazione del dotto Mario Englen, presi
de della Scuole media statale di Appiano 
Gentile. 
- Relazione del prof. Franco Leporl, capo 
dell'Ufficio Studi e ricerche pedagogiche 
del Cantone Ticino. 
b) Discussione per gruppI. 
c) Relazione di gruppo e conclusione. 
Tutte le relazioni sono state seguite con 
sostenuto Interesse da parte del congres
sisti e hanno dato origine a un Interessan
te e, a volte, accalorato dibattito che è 
sfociato nelle discussioni di gruppo (uno 

per la scuola elementare, l'altro per la 
scuola media) e nelle conclusioni rese al 
termine del lavori da ciascun gruppo. 
Su questo numero di .Scuola tlclnese
pubblichiamo Il suntO di una delle relazio
ni presentate a Campione: quella del prof. 
Cleto Pellallda, Capo dell'Ufficio dell'inse
gnamento primario del Cantone Ticino. Re
lazione che affronta Il problema della valu
tazione degli allievi secondo l'ottica del
l'uomo di scuola ticinese e sulla base 
delle esperienze compiute nelle nostre 
scuole: argomento, quindi, di pa pltante in-
teresse e attualità. . . 

Es'perienze e progetti sulla v lutazione 
degli allievi nella scuola elementare 
All'i nizio delle lua relazione, Il prof. Pellanda fl 
riferimento alla lettaratura di lua conolcenza su l 
problema della valutazione e ai chiede in qual 
misura i rllultati degli etudl compiuti fin qui 
siano conosciuti dei docenti che operino nelle 
nostre acuole. 
Rifacendosi all'uperlanza vi.auta nella scuola 
afferma che, in genere, gli Inlellnlnti non hanno 
tratto granda profitto dal recenti Itudi doclmo
logici. 
Quale la regione? Troppo apea,o non 8Illte per 
I docenti lo Itimoio ad agire in prima perlone 
per tradurre in termini di concretezza quelli ec
ceslivamente estratti e tecnici dal reloconti ape
clallstici. Necllllltè quindi di concordara con la 
collaborazione dal docenti i'opera di tresforma
zione nei auDi IIIpetti pedagogico, tecnico a pra
tico. 
Di conleguenza occorre preoccuperai del modo 
migliore di rendere partecipe delle conclulioni 
del congrelli la cOliddetta scuole mllitente, vale 
a di re i docanti, la maggior parte dei quell ha 
una Incrollabile e acritica fiducia nlllla bontll e 
ne lla validltA dal propri paremetrl di giudizio e 
delle proprie capacitA valutative; a parte I dubbi 
cile In ... i BOrgO no circa Il valore aducatlvo 
della eapree.ione dei voto in termini numerici. 
NecessitA quindi che anche la nOltre conclulio
ni giungano alla m ... a dei docenti non Ialo nel
la forma altratta del rapporto Itampato, ma in 
quella di proposta più peraualiva e vincolante, 
attuabile a da attuare. 

" prof. Pellanda ha . così continuato: 

La mia breve relazione di oggi non è per
tanto ·intesa a esprimere un'opinione sul
l'argomento della valutazione degli allievi 
nella scuola d'obbligo, che scaturisca dalta 
meditazione su quanto fin qui è stato 
scritto e detto in proposito o su quanto al
tri ha sperimentato, ma è piuttosto volta a 
Illustrare una esperienza - anche se 
modesta - compiuta in questi ultimi anni 
nelle scuole elementari del Cantone Tici
no; .esperlenza Impostata e condotta se
condo Il criterio a cui ho sia pure solo di 
sfuggita accennato: quello di un effettivo 
Impegno del responsabili della scuola nel 
tentare, con la collaborazione attiva del 
docenti, una modifica del metodo tradizio
nale di valutazione. 
I~ quale metodo tradizionale si può consi
derare, qui come altrove, l'insieme del 
cr.iterl valutatlvl e degli espedienti di va
rio genere (prove scritte, Interrogazioni) 
Intesi ad accertare il profitto degli allievi 
nel corso dell'anno scolastico, ma special
mente al termine d'un periodo di studio 
(t rimestre, anno scolastico, Ciclo) quando 

il docente è tenuto, per norma di legge, a 
esprimere un suo giudizio su ciascun allie
vo. 
Un discorso molto ampio, Incompatibile 
con la ristrettezza del tempo a mia dispo
sizione, dovrebbe quindi essere awlato 
per esaminare la funzione di un simile pro
cesso di accertamento e di valutazione, 
che risulta sostanzialmente dalla presta
zione dell'allievo e dalla reazione soggetti
va dell'insegnante che la valuta: funzione 
che dovrebbe essere di carattere diagno
stico ed educativo. 
C'è da dubitare seriamente, tuttavia, come 
ho detto poc'anzl, che i docenti siano con
vint i del potere educativo del~a loro 
valutazione. 
Ne è una prova, anche se indiretta, l'Inte
resse che i docenti delle scuole elementa
ri hanno dimostrato in questi ultimi anni 
per Il problema della valutazione: interes
se che, manifestato soprattutto In occa&io
ne delle riunioni circondariali, è stato In
terpretato dal Collegio degli Ispettori sco
lastici come testimonianza del dubbi del 
loro docenti In merito alla validità dei cri
teri di valutazione adottati fin qui. 
E l'occasione offerta da Questo fervore pe
dagogico non è stata perduta. 

Necessità e significato 
del controlli di rendimento 

Ammessa per ragioni scontate la necessi
tà di effettuare controlli di rendimento, gli 
Ispettori scolastici hanno In primo luogo 
confermato - In ciò condivisi dal,la totali
tà dei docenti - che tale controllo è uno 
strumento e non un fine nell'opera educa
tiva, di cui è uno del momenti essenziali: 
strumento nel senso che esso non concer
ne il solo profitto dell'allievo, ma tutto il 
tessuto dell'aziona pedagogica che il do
cente deve poter verificare. Una verifica 
che riguarda le Ipotesi di lavoro, l'effica
cia delle metodologie adottate. I contenuti 
del programmi e del plani particolari ·dl 
lavoro, gli strumenti utilizzati, la corri
spondenza dell'organizzazione scolastica 
alle esigenze Imposte dalle Ipotesi formu
late 8, non da ultimo, le capacità didatti
che del docente; ma strumento anche In 
rapporto alle necessità di una scuola vera-

mente democratica, la cui principale carat
teristica dev'essere la funzione orientati
va. 
In rapporto a queste esigenze, il CollegiO 
degli Ispettori ha perCiò predisposto l'or
ganizzazione di prove di fine ciclo (alla fi
ne della seconda e della quinta classe ele
mentare) e di prove Intermedie che per
mettessero al docenti, oltre che di valuta
re singolarmente il profitto del loro allievi, 
di fare un confronto con I risultati ottenut i 
a livello circondariale e cantonale. 
Lo scopo di tali prove venne cosi Illustrato 
al docenti. 
Le prove costituiscono su plano cantonale 
una verifica di carattere pedagogiCO. 
Esse sono compilate In modo da permette
re al docenti: 

a) di stabilire un bilancio dell'efficacia del 
loro insegnamento; 

b) di fare un'analiSi del risultati consegui
ti dagli allieVi; 

c) di stabUire Il grado di assimilazione dei 
concetti; 

d) di individuare le nozioni che presen
tano le maggiori difficoltà di assimilazione; 

e) di svolgere il necessario lavoro di com
pletamento del programma, particolarmen
te con quegli allievi e in quei settori dove 
si sono awertlte delle carenze. 

Une riforma del metodo 
di valutazione 

Non è questo, tuttavia, l'aspetto più Inte
ressante della nostra esperienza, la quale 
è nata sostanzialmente come risposta alle 
perpleSSità di molti docenti di prima classe 
elementare, preoccupati di fronte all'impe
gno di classificare le capacità di bambini 
già due mesi dopo l 'inizio della scolarità. 
Un primo tentativo di riforma venne com· 
pluto, a titolo sperimentale, con un nume
ro ristretto di docenti delle scuole di Giu
blasco. Agli allievi non vennero assegnate, 
alla fine del primo trimestre, le classifica
zioni tradizionali In termini numerici, ma 
fu consegnato un rapporto del docente de
stinato ai genitori , relativo al comporta
mento e al rendimento scolastico del figli. 
Lo stesso venne poi consegnato, a sca
denze di due mesi, durante il resto dell'an
no scolastico. Per gli altri trimestri le 
classificazioni tradizionali furono mantenu
te. L'Iniziativa fu molto apprezzata dai ge
nitori, con I quali I rapport i diretti di colla
borazione divennero più frequenti e profi
cui. 
In questo primo stadio dell'esperienza i 
docenti poterono beneficiare dell'assisten
za diretta del direttore didattico, dell'ispet
tore scolastico e del capo dell'ufficio studi 
e ricerche, anche nella redazione delle 
comunicazioni al genitorI. 
Una prima Indicazione di ordine generale 
scaturita dall'esperienza riguarda la diffi
coltà di approfondire la conoscenza della 
personalità degli allievi e la necessità 
quindi che i docenti siano preparati a os
servare sistematicamente Il comportamen
to, a rilevarne I tratti con obiettività, a In
terpretame correttamenta III condotta e 
gli atteggiamenti. 
Ma esiste anche un elemento estraneo 
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Tra I partecipanti al Convegno, numerosi anche i direttori , gli ispellori e gli elperti delle nostre scuole. 

alle attitudini del docente, che può Incide
re sulla validità della valutazione: Il nume
ro degli allievi di ogni classe. Elemento 
che sembra superfluo discutere tanto 
appare evidente la progressione delle 
difficoltà di conoscenza reale di una per
sonalità In rapporto al numero degli allievi 
da osservare. A questo proposito occorre 
dire che nel Cantone Ticino la situazione 
sta evolvendo In senso favorevole. Per 
facilitare l'adozione delle nuove metodolo
gie, specie nell'Insegnamento della mate
matica moderna e del francese, è stato 
ampiamente favorito l'Insegnamento Indi
viduallzzato con la Istituzione di classi non 
eccessivamente numerose, tanto che la 
media cantonale per classe risulta oggi di 
23 allievi . 
AI termine dell'esperienza limitata di Giu
blasco, il Collegio degli Ispettori de le 
scuole elementari, col consenso del Dipar
timento della pubblica educazione, decise 
di modificare parzialmente, sempre a tito
lo sperimentale, Il sistema di valutazione 
degli allievi di prima elementare. 
Ogni due mesi sarebbero state trasmesse 
ai genitori comunicazioni riguardanti il 
comportamento e il rendimento scolastico 
dei figli e precisamente alla fine di novem
bre, di gennaio, di marzo e di maggio. Il Ii
b~etto scolastico, invece, con le note 
cifrate, sarebbe stato consegnato alla fine 
di febbraio e alla fine dell'anno (metà giu· 
gno). Questo aweniva all'inizio dell'anno 
scolastico 1970-71. 

Tutti i docenti delle prime classi elementa
ri furono riuniti per circondario ed ebbero 
l'occasione di discutere le nuove norme 
con l'ispettore scolastico e con uno psi
cologo. 
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Obiettivi della riforma 

L'Incontro con I docenti aveva Innanzitutto 
lo scopo di illustrare gli obiettivi della 
Iniziativa, cos1 riassunti : 
al All'Inizio della prima elementare gli al
lievi possono incontrare difficoltà d'adat
tamento dovute a molteplici motivi che In
cldono sullo sviluppo di una normale 
attività scolastica. 
La consegna del libretto scolastico già a 
circa due mesi dall'Inizio della scuola ob
bliga In molti casi l'Insegnante a classifi
care capacità che, in realtà, non ha ancora 
potuto valutare convenientemente. 
Le -comunicazioni ai genitori- permettono 
di posticipare di un trimestre la consegna 
del libretto pur senza far loro mancare 
l'Informazione necessaria sul comporta
mento dei figli. Anzi , l'Informazione sarà 
meno categorica, più discorsiva e 
probabilmente più efficace delle note 
assegnate slnora. 
b) L'iniziativa permette di stabilire un mi
gliore contatto tra la scuola e le famiglie 
grazie a comunicazioni che dimostrino l'in
teresse dell'Insegnante per I diversi 
aspetti della personalità - e quindi del 
comportamento - dell'allievo. Il libretto 
tradizionale contiene giudizi e classifica
zioni sul rendimento; le «comunicazioni ai 
genitori» dovrebbero invece co!)tenere in
dicazioni più valide sul plano pedagogico 
In quanto Invitano l'Insegnante a capire 
meglio e a presentare l'allievo, qUindi ad 
aiutare i genitori nel loro compito educati
vo. 
cl Infine, l'Iniziativa costituisce un tentati
vo di migliorare Il sistema di valutazione 
degli alunni. SI vorrebbe che essa non 
costituisse più un semplice obbligo di giu
dicare il rendimento dell'allievo neUe sin-

gole materie, ma una occasione per ri·flet
tere sulla sua situazione generale nell'in
tento di cercare di capire le ragioni di 
eventuali difficoltà e di t rovare, in collabo
razione con le famiglie, I rimedi conve
nienti. 
DI conseguenza, l'iniziativa perderebbe 
ogni utilità se l'insegnante si limitasse a 
tradurre sul piano verbale ciò che avrebbe 
scritto, con simboli numerici, sul libretto. 
I docenti erano quindi chiamati a esprime
re il loro giudizio su un modulo con tre ru
briche riguardanti, in primo luogo, Il com· 
portamento dell'allievo (suo adattamento 
ali 'ambiente scolastico e Interesse per le 
attività scolastiche) e, In secondo luogo, " 
rendimento scolastico, con particolare 
riferimento all'italiano e all'aritmetica. 
Una terza rubrica era destinata alle con
clusioni e al consigli rivolti ai genitori; 
mentre in una rubrica fina le era offerta ai 
genitori stessi l'occasione di comunicare 
al docenti le loro osservazioni, 
La nuova esperienza, Intesa a promuovere 
una modifica del metodo tradizionale di 
valutazione, era così avviata su un piano 
concreto e con l'Interessamento diretto di 
tutti i docenti di prima classe. I responsa
bili della scuola primaria si rendevano 
conto tuttavia che questo era soltanto il 
primo passo verso una reale trasformazio
ne. Occorreva e occorre tuttora ampliare 
e approfondire con i docenti Il discorso in 
merito alle tecniche di accertamento del 
rendimento scolastico e di valutazione. 
Ma al di là di queste tecniche, se è vero 
che la valutazione e il voto che l'accompa
gna sono da considerare, nella prospettiva 
della funzione educativa, un mezzo 8 non 
un fine, una forma quindi di Intervento per 
modificare la personalità dell'allievo, al di 
là di queste tecniche esiste il problema 
squisitamente pedagogico di valutare 
tenendo conto di un complesso molto 
elevato di elementi variabili, in rapporto al 
momento in cui awlene la valutazione, al
lo sforzo compiuto dal·I'alllevo, alle sue 
condizioni soggettive, alla sua psicodina
mica, all'estrazione socio-culturale ecc. 
E' chiaro pertanto che l'efficacia della valu
tazione, considerata in questa prospettiva, 
dipende In gran parte dal grado di consa
pevolezza del docente, dal suo grado di 
maturità e di equilibrio, oltre che dalla 
precisione e dalla obiettività con cui viene 
effettuato l'accertamento del profitto sco
lastico. 
Convinti della difficoltà di ottenere dai do
centi, in breve lasso di tempo, l'attitudine 
ad adempiere un così delicato compito e 
convinti, d'altra parte, che Una modifica 
dei c~iteri tradizionali di valutazione si può 
ottenere soltanto con l 'azione concordata 
condotta sul terreno della realtà scolasti
ca, abbiamo chiamato ogni docente a 
riflettere su alcune indicazioni relative al 
modo di redigere ogni rubrica delle comu
nicazioni ai genitorI. 
Indicazioni che concernono, primar,iamen
te, l'adattamento scolastico e invitano di 
conseguenza'iI docente a diagnosticare le 
cause di un eventuale disadattamento do
vuto a malattie, a difetti f lsloi, a ritardo 
mentale globale, a difetti di' linguaggio, 8 

difficoltà nella laterallzzazione, a disturbi 
del carattere, a disinteresse dei genitori. 



ad assenza dei genitori, a eccessiva pre
mura o ansia dei genitori, all'ambiente fa
miliare turbato, alla mancata frequenza 
della scuola materna ecc. 
Rilevato che in genere il disadattamento è 
dovuto a dlveral fattori concorrenti e che 
la individualizzazione degli stessi non è 
sempre facile, specie per I giovani 
docenti, si consiglia di limitarsi, nelle co
municazioni al genitori, alla descrizione 
dei fatti e far notare le loro conseguenze 
sul rendimento scolastico, senza tentare 
spiegazioni che potrebbero essere perico
lose. In un colloquio con ,i genitori è Invece 
doveroso cercare di capire l'atteggiamen
to dell'allievo con domande opportune e 
care eventualmente dei consigli. 
Si suggerisce inoltre al maestro di evitare 
giudizi generici quali: -Non si è adattato. 
.E' Immaturo •. 
Ho esemplificato in merito a una parte 
delle indicazioni rivolte al maestri e mi di
spenso dall' insistere sui suggerimenti dati 
In rapporto alle altre rubriche: -Interesse 
per le attività scolastlche-, - rendimento
scolastico, «conclusioni e consigli ai geni
tori». E ciò anche perchè chi fra I preseoti 
ha qualche Interesse per l'esperienza In 
atto nelle nostre scuole potrà consultare 
la documentazione che sarà messa a 
d.isposizione. 
Parlo di esperienza In atto in quanto I nuo
vi criteri di valutazione, avendo Incontrato 
Il consenso dei docenti e delle famiglie, 
sono stati nel frattempo estesi alla secon
da e alla terza classe elementare con lievi 
modifiche per quanto concerne la conse
gna dei librettl scolastici e delle comuni
cazioni ai genitor.f. 
Importante mi sembra sottolineare, per 
concludere, che questo tentativo di rifor
ma interessa uno dai momenti più delicati 
e compiessi dell'opera educativa, nel qua
le più di quanto si pensi è In gioco la per
sonalità del maestro In tutte le sue sfuma
ture: consapevolezza, sensibilità, equili
brio, serenità Interiore, fermezza di 
carattere anche, di fronte a genitori poco 
Interessati ai problemi dei figli. 
Un tentativo, Il nostro, al quale penso sIa 
possibile riconoscere almeno " merito di 
COinvolgere nell'opera di riforma del meto
do di valutazIone, In modo vincolante e re
sponsabile, tuffi I docenti, Interessando 
nel contempo i genitori degli allievi. 
L'esperienza verrà presumlbllmente prose
guita nelle classi successive: quarta e 
quinta elementare. 
E' chiaro tuttavia che il successo della ri
forma è condizionato in gran parte dalla 
formazione docimologica e dalla prepara
zione teorica e pratica che nel frattempo 
sapremo fornire ai nostri docenti. 

Relazione del gruppo di lavoro 
impegnato a studiare 
la valutazione nella scuola elementare 

A complelazlona ... parziale di questa prima par
te del resoconto sul sacondo incontro Itala-sviz
zero di Campi one, facciamo seguire la conclu
sioni a cui è giunto Il primo gruppo di lavoro 
(scuole elementari) presladuto con abilltè e com
petenza dalla s ignori na prof. Pia Cal,arl, Ispat
trice cantonala de lle scuole materna. 

Ossarvazione. Le altre ralazioni prelentete e le 
conclusioni dal secondo gruppo di lavoro (scuo
la media) saranno pubblicata sul prossimo nu
mero di -Scuola tlclnesa- . 

Ascoltate le relazIonI sul tema della valu
tazione scolastica, Il gruppo Impegnato a 
dibattere " problema, a livello del·la scuola 
elementare, ha costatato come vi siano 
numerose contraddizioni e perpleSSità sul
lo stesso concetto di valutazione, che of
fre la possibilità di diverse Interpretazioni. 
Dapprima è stata posta la domanda se la 
valutazione sia necessaria: il gruppo ne ha 
riconosciuto la necessità come esigenza 
di verifica e di controllo dell'attlv.ità, sIa 
sul piano umano sIa sul plano pslcopeda
goglco. 
AI di sopra di ogni consIderazione, infatti, 
la valutazione è necessaria in tutte le atti
vità umane. 
Alcuni del presenti hanno ritenuto di non 
poter scindere il problema della valutazio
ne dalle attese sociali, epperciò hanno 
ribadito non essere pOSSibile considerarlo 
isolato dal contesto polit ico-sociale. 
Per ridurre Il probleme ai suoi termini es
senziali, Il gruppo si è soffermato su alcu
ni aspetti fondamentali e Il ha riassunti 
nelle seguenti domande: 

1) che cos'è la valutazione? 
2) a che cosa serve? 
3} chi deve valutare? 
4) come si può valutare? 

Si sono concordata rispettivamente le se
guentI risposte: 

1) la valutazione è un giudizio del maestri 
sulla corrispondenza fra i dIversi aspetti 
dell'attività scolastica e i risultati ogget
tivi conseguiti dall'allievo, messi In rap
porto: 
a) con le sue attitudini, i suoi Interessi e 
lo sforzo da lui prodotto per consegUirli ; 
b) con le condizioni, anche esterne alla 
scuola, (di famiglia, di estrazione SOCiale) 
In cuI sono stati conseguitI. 

2) Per la domanda 2) si è trovata concor
danza di vedute con l'opinione espressa 
anche dal prof. Raffaele Laporta nel sag
gio: -Finalità della valutazione nella scuo
la- In -Scuola di base - LA VALUTAZIONE 
SCOLASTICA-, ed. C.N.D.S.E. 1971, e che 
suona cosl: La valutazione deve essere in
tesa In senso promozionale, e cioè: 
a) a migliorare l'azione didattica nel con
tenuti e nei metodi ; 
b) a individuare le carenze e gli squilibri 
nella personalità dell'allievo (in partIcola
re le sue difficoltà culturali) e a renderlo 
consapevole, nei limiti permessi dalla sua 
maturità, di essi e del modi di superarli; 
c) a impegnare l'insegnante nell'azione 
necessaria a sostenere l'allievo nello sfor
zo di miglioramento. 

3) La valutazione deve esser~ fatta dal 
maestri, sulla base dell'accertamento, te
nendo conto del contributi offerti da tutte 
le componenti della scuola. Naturalmente, 
è da prevedere Il concorso di specialisti 
delle scienze dell'educazione, anche per lo 
sviluppo della ricerca interdisclpllnare. il 

g~uppo ha puntuallzzato la necessità di 
coinvolgere nella valutazione, progressiva
mente e a livello di età, anche il soggetto 
educando. 

4) Infine, quanto al -come .. valutare, oc
corre prevedere una serle di controll i e 
mezzi strumentali che forniscano dati suf
ficienti e obblettivl per determinare un 
giudizio globale In ordine alle componenti 
dinamiche della personalità. 

SI è accennato al seguenti mezzi: 
1) Indagine sociale 
(statistica - questionario per testimoni pri
vilegiati) 

2) testlng linguistico 
(letture e comprensione del linguaggio 
scritto) 

3) testlng non verbali 
(problemi di logica - strutturazione spazia
le - creatività - culture free) 

4) Sociogramma 
(controllo delle dinamiche di gruppo) 

5) Indagine insegnanti 
(questionario per gl.l insegnanti - percezio
ne del ruolo) 

6) TraIning - Insegnanti 
(apprendimento e valutazione: esame 
delle tecniche) 

7) AnalisI fattoriale dei dati (testing), cor
relazione del dati. 

La valutazione, nella forma della nota 
cifrata, si giustifica al momento In cui il 
docente dispone degli elementi di giudizio 
che permettono di esprimerla: 
al In rapporto all'effettiva conoscenza del
la personalità dell'allievo; 
bI In rapporto al varore che essa può 
assumere come componente dell 'opera 
educativa. 

A conclusione della diSCUSSione, si auspi
ca: 
al che venga promosso quanto prima u 
nuovo Incontro di studi sulla metodologla 
di applicazione di questi concetti; 

bI che I documenti da discutere siano pre
cedentemente distribuiti ai partecipanti, 
siccome materiale di lavoro, da esaminare 
prima dell'incontro: saranno allora poss i
bili inteNentl più pertinenti, epperclò più 
costruttivi. 

Abbonamenti 1913 
Molti lettori si sono già messi tem
pestivamente in regola con la quota 
d'abbonamento per il corrente anno. 
Invitiamo cortesemente coloro che 
non hanno ancora provveduto al pa
gamento a voler versare franchi die
ci sul CCP 65-3074; cl eviteranno 
cosl spese e perdite di tempo. 
Per facilitare " controllo si prega 
d'Indicare sul retro della cedola: 
crlnnoyo_ oppure -nuovo abbona
mento ... Grazie. 

L'Amministrazione 
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